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IL PRESIDENTE informa

Passo ad altro argomento e mi soffermo sul nostro 
Bagno Marino. La stagione è stata buona, anche 
dal punto di vista meteorologico, per cui abbiamo 
potuto fare tante attività ricreative e sportive. Mi 
auguro che i Soci frequentatori del Bagno con-
servino un bel ricordo della stagione, la cui riu-
scita dipende da più fattori, la buona organizza-
zione,  la capacità dei dirigenti di rendersi inter-
preti delle aspettative dei partecipanti, l’adesione 
di questi ultimi alle varie iniziative. Ringrazio tutti 
per averci consentito di portare a termine l’estate 
balneare con piena soddisfazione. Dalla pagina 14 
alla pagina 19 troverete un ampio servizio dedi-
cato al Bagno marino.

Il 30 settembre il nostro dirigente dott. Sergio 
Fasano ha presentato nella sala conferenze della 
Centrale Idrodinamica al Punto franco vecchio  il 
suo libro “La riscoperta del Porto Franco di Trie-
ste”. Un tema complesso, sempre attuale e interes-
sante che non si può liquidare con solo due righe 
di commento. Abbiamo chiesto alla professoressa 
Edoarda Grego di fare una breve sintesi, che tro-
verete alla pag. 31. Grazie di cuore alla prof. Grego 
per la sua collaborazione.

Comunico che Ferdinando Crulci si è dimesso da 
tutte le cariche del CRAL. Ringrazio Ferdi, anche 
a nome del Direttivo e della Redazione di tutto-
CRAL, per il lavoro svolto al CRAL in questi anni.

Il Piccolo, sabato 
24 settembre 2016. 
Pagine 22 e 23 
“D’AGOSTINO 
CONQUISTA LA 
P R E S I D E N Z A 
DEL PORTO. Il 
ministro Delrio 
indica ufficialmente 
il Commissario alla 
guida dello scalo. A 
breve la firma finale 
della Regione”.  Un 
occhiello viene poi  
dedicato al segreta-
rio generale Mario Sommariva, confermato e defi-
nito dal dott. D’Agostino “un pilastro che non si 
tocca”. Due belle notizie che accogliamo con vivo 
piacere.

Ringrazio sin d’ora le signore Giuliana Spizzami-
glio e….. per averci inviato tante belle immagini e 
ricordi del passato al nostro Bagno Marino. Non 
abbiamo potuto pubblicarle in questo numero per 
mancanza di spazio. Provvederemo quanto prima.

Devo purtroppo passare alle notizie tristi. Sono 
deceduti i nostri Soci Luigi Nardini e Fabio Ven-
chi. Sono stati per tanti anni grandi collaboratori 
del CRAL ed hanno contribuito alla sua crescita. Li 
ricordiamo alla pagina 6.

A fine settembre si è spenta la mammma della 
nostra collaboratrice Mariagrazia Dussi. La reda-
zione di tuttoCRAL conosce la dedizione e l’af-
fetto con cui Grazia ha seguito negli anni la sua 

cara mamma e le è 
molto vicina in questo 
momento di grande 
dolore. Il nostro cor-
doglio anche alla sua 
famiglia.

E’ presto per fare gli 
auguri natalizi, ma il 
prossimo numero 
uscirà appena a gennaio 
2017. A tutti Buone 
feste.

Lorenzo Deferri

 Al dott. Zeno D’A-
gostino, chiamato a 
svolgere un lavoro 
complesso e impe-
gnativo, le nostre più 
vive congratulazioni.     

Al segretario gene-
rale Mario Somma-
riva – ci sono rima-
ste impresse le sue 
belle parole nei 
confronti dei lavo-
ratori, nel corso 
de l l ’A s s emb l e a 

Annuale Ordinaria dei Soci  CRAL 2016 - congra-
tulazioni e buon proseguimento,  con la speranza 
di trovarlo attento e sempre disponibile verso il 
nostro CRAL.

Zeno D'Agostino Mario Sommariva
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Si invitano caldamente i Soci pensionati, specie quelli posti in quiescenza nel corso del 2016, a voler provvedere al 
versamento della quota associativa con una delle seguenti modalità:

✔ utilizzando il bollettino di c/c postale n. 12283347, intestato al CRAL APT, inserito in questo numero di 
tuttoCRAL, oppure

✔  versando direttamente la quota alla Segreteria del CRAL, presso la Sede alla Stazione Marittima, dove un 
incaricato sarà a disposizione dei Soci nei mesi di novembre e dicembre, il martedì e il giovedì, dalle 17:00 alle 
19:00.

Si ricorda che, come previsto dall’art. 4 del vigente Statuto Sociale, la quota associativa per l’anno 2017 deve essere 
versata al CRAL entro il 31 dicembre 2016, ciò al fine di dare copertura legale, sin dal I° gennaio 2017, alla propria 
partecipazione alle attività sociali in generale.

Infine, si raccomanda a tutti i Soci, pensionati ed in attività di servizio, di comunicare tempestivamente alla Segreteria 
eventuali variazioni di indirizzo o modifiche della composizione familiare intervenute nel corso dell’anno.

TESSERAMENTO 2017

INVITO AI SOCI PENSIONATI

Il Consiglio Direttivo del CRAL ha approvato la concessione 
del contributo anche per la stagione 2016-2017. Varata 
parecchi anni orsono, nel quadro di un programma che 
prevedeva la concessione di un contributo ad personam 
del Fondo Speciale per le Attività del Tempo Libero, questa 
iniziativa, riservata ai Soci di diritto, anche quest’anno è 
seguita dal Socio Claudio Maier.

CONTRIBUTO PER GLI ABBONAMENTI AI TEATRI CITTADINI

I Soci sono invitati a pagare l’abbonamento alla cassa del 
teatro, all’atto del ritiro. 
Per le prenotazioni e/o ulteriori informazioni rivolgersi al 
dott. Claudio Maier, in Sede alla Stazione Marittima, tel. 040 
300363, il martedì e il giovedì dalle 10:00 alle 12:00. 

CONTRIBUTO PER L’ACQUISTO 
DI LIBRI SCOLASTICI

Il Consiglio Direttivo del CRAL, sensibile alle notevoli spese che le 
famiglie devono sostenere all’inizio dell’anno scolastico, ha deciso 
di concedere un contributo ai figli dei Soci di diritto, pensionati ed 
in attività di servizio, per l’acquisto di libri scolastici.
Il contributo è riservato ai giovani che frequentano:
– LE SCUOLE MEDIE
– LE SCUOLE SUPERIORI
– L’UNIVERSITÀ
Le domande per ottenere il contributo devono pervenire alla Segre-
teria del CRAL, tassativamente, entro giovedì 24 novembre 2016.
Dopo tale data le domande non saranno più accolte.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del Circolo, il martedì 
e il giovedì dalle 17:00 alle 19:00.

2017 2018 2019
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C O M U N I C ATO
Il Consiglio Direttivo del CRAL, d’intesa con le Organizzazioni Sindacali, ha deliberato anche quest’anno la festa sociale per 

la consegna dei regali di San Nicolò ai bambini figli dei Soci di diritto.
Si informano gli interessati che la distribuzione dei “buoni” per il ritiro dei regali ai figli dei Soci nati nel periodo 2005-2016 

avverrà entro martedì 22 novembre 2016 e precisamente:
• ai Soci in attività di servizio, tramite i Reparti di appartenenza;
• ai soci in quiescenza, tramite la posta ordinaria.
Si raccomanda agli interessati, in caso di mancato ricevimento del “buono” entro il termine  suddetto, o nel caso di nascite 

intervenute nel corso dell’anno, o di variazioni d’indirizzo non ancora notificate al CRAL, di rivolgersi tempestivamente alla 
Segreteria per le opportune verifiche.

Cari Bambini,  
non ci crederete, ma anche San 
Nicolò guarda il calendario. Non 
sempre ho potuto essere puntuale, 
ma quest’anno ho cercato di 
essere con voi nella data più 
vicina al mio compleanno che 
cade il 6 dicembre. Il giorno 
prima, lunedì 5 alle ore 17:00, 
sarò alla Stazione Marittima, 
nella sala Victoria del CRAL per 
salutarvi e consegnarvi i miei 
doni. Ce ne saranno per tutti.  
Amo i bambini, anche quelli che 
talvolta fanno i capricci, e spero 
tanto che tutti si ricordino di me 
e del mio invito ad essere bravi e a 
fare contenti mamma e papà.

Carissimi Alice, Caterina, 
Christian, Enrico, Fabrizio, 
Federico, Filippo, Gabriele, 
Giulia, Greta, Ilaria, Luca, 
Martin, Matteo, Max, Nicolò, 
Pietro, Riccardo, Ruben, Sara, 
Spencer, vi aspetto tutti con il 
desiderio di abbracciarvi. Qualcuno, dal giorno dell’ultimo appuntamento, un anna fa, sarà 
diventato grande e forse non lo riconoscerò, qualche altro lo incontrerò per la prima volta, sarà 
dunque una bella occasione per rivederci e fare tutti insieme una bella festa.

Mamme, papà e bambini, guardate anche voi il calendario e segnate in rosso 5 dicembre 
SAN NICOLO’ DEL CRAL.

S A N NICOLÒ A LL A STA ZIONE M A R ITTIM A

Lunedì 5 dicembre 2016 alle ore 17:30
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ADDIO CAV. LUIGI NARDINI, PER TUTTI SOLO “GIGI”

Queste pagine non vorremmo mai doverle scrivere, ma 
è giusto farlo per ricordare chi ha lavorato e dato tanto 
al nostro CRAL.

Luigi Nardini, per tutti Gigi, ci ha lasciato in luglio, la noti-
zia ha sorpreso tutti poiché, pur ammalato e classe 1930, 
sembrava indistruttibile. Nardini ha ricoperto cariche 
importanti sul lavoro, ma noi vogliamo ricordare il suo 
impegno per il CRAL. E’ stato eletto Presidente per due 
mandati, il primo dal 1973 al 1980, il secondo dal 1984 al 
1989. Il suo fiore all'occhiello è stata la palestra al magaz-
zino 42, voluta e caparbiamente difesa perché restasse lì 
per la comodità della posizione alla Stazione Marittima. 
Fu suo direttore dal 1981 al 2005; un infarto, anche se 
superato bene, lo fece desistere dal continuare la dire-
zione, ma rimase nel Consiglio Direttivo.

Nella 66.a Assemblea dei soci, 12 aprile 2014, il presi-
dente Lorenzo Deferri invita Nardini a presiederla. Gigi 
raggiunge il tavolo appoggiato ad un bastone, sembra un 
Mosè, non sta bene ma è felice, si sente ancora utile a 
questa grande famiglia, riceve un applauso commovente 
e quando Deferri gli consegna una targa per ringraziarlo 
per tutto quello che ha fatto per il CRAL, si alza un’ova-
zione apoteosica.

Alla moglie Mafalda (Uccia per tutti) porgiamo le nostre più sentite condoglianze.

Ci dispiace tantissimo di non aver potuto accompagnarlo nel suo ultimo viaggio e di non avergli potuto 
mettere una rosa sulla bara, poiché diceva sempre: "tutti i fiori sono belli, ma la rosa, qualsiasi rosa, è il 
fiore più bello che ci sia". Abbiamo saputo del suo funerale quando ormai era già avvenuto.

Gigi, nella ipotetica galleria di chi ha lavorato tanto per il CRAL,  tu meriteresti un posto d’onore. Grazie 
a nome del Consiglio Direttivo, di tutti i Soci e della Redazione di tuttoCRAL .

Anna Prevedel Lonzar

Luigi Nardini riceve una targa ricordo per la sua 
intensa attività a favore del CRAL

CIAO FABIO... CON TUTTO IL CUORE

Il Grande Combattente ci ha lasciato. Fabio ha iniziato tanti anni fa una lunga battaglia per un valore alto, 
la tutela della propria salute. Il trapianto di fegato, fatto ventisette fa, gli ha regalato tanti anni di vita, e 
la sua longevità in fatto di sopravvivenza dopo un trapianto è dovuta sì al progresso della medicina, ma 
anche alla sua volontà di non arrendersi e di condurre una vita normale, anzi eccezionale, perché gli obiet-
tivi che si prefiggeva e che realizzava non erano cose da poco.  La sua attività in montagna e in grotta, i 
suoi impegnativi e lunghi viaggi in camper, e tante altre realizzazioni ne sono la testimonianza.  

Alle pagine successive Paolo Furlan ricorda l’attività di Fabio presso l’AIDO. Chi scrive lo ricorda invece 
per la sua attività al CRAL. Nelle elezioni  per il rinnovo degli organi collegiali, Fabio veniva eletto sem-
pre perché aveva tanti amici soci che votavano per lui,  e, per quello che posso ricordare, ha sempre rico-
perto la carica di Consigliere. Il Consiglio Direttivo del CRAL ringrazia Fabio e si associa nel ricordo.

 Nel 1991 è uscito il primo numero di tuttoCRAL e, da quella data fino al 2015, anno in cui Fabio si è 
ritirato, abbiamo realizzato, assieme agli altri colleghi della Redazione, tanti numeri del nostro Notizia-
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GLI ADDII

Il 22 luglio, a metà pomeriggio, con  una telefonata il nostro presidente Lorenzo Deferri,  mi ha comuni-
cato il decesso del nostro amico-collega Fabio Venchi.

Ho pensato: … luglio mese particolarmente sfortunato per noi collaboratori dell’AIDO (Associazione 
Italiana per la Donazione degli Organi - Tessuti e Cellule). Mi sono venuti in mente gli altri due Presidenti 
deceduti nello stesso mese: Renato Marcolin, il 15 luglio 2014, e Franco Sepich, il 9 luglio 2009; tutti e tre 
nostri amici e colleghi in servizio in diversi reparti dell’allora Ente Autonomo del Porto di Trieste, oggi 
Autorità Portuale. Ho definito tutti e tre “amici e colleghi”, prima di tutto amici, uniti da un sincero spi-

rito di collaborazione verso quello che è stato il 
loro ideale: la donazione degli organi.

Nessuno sapeva, meglio di loro, in quanto tutti e 
tre trapiantati, cosa si prova ad essere in attesa 
di un organo indispensabile per la sopravvivenza. 
Non dimentichiamo che in Italia ci sono circa 9000 
persone in lista d’attesa di trapianto (cuore, rene, 
polmone, fegato, cornee, ecc.); che vengono effet-
tuati mediamente 3500 interventi di trapianto; che 
purtroppo sono quasi 400 le  persone che non rie-
scono ad ottenere un organo e muoiono nel frat-
tempo. 

Loro hanno provato lo stato d’animo in cui ci si 
trova nel momento in cui i medici, visti i referti cli-
nici, ti dicono: per sopravvivere bisogna sottoporsi 
al trapianto, cuore per Franco e Renato, fegato per 
Fabio; stato d’animo di preoccupazione, incertezza, 
attesa. Hanno poi affrontato e superato il lungo 
decorso del trapiano stesso.
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66ª ASSEMBLEA
ANNUALE ORDINARIA

DEI SOCI

12 APRILE 2014

STAZIONE MARITTIMA,
SALA VICTORIA

SEDE DEL CRAL APT

RELAZIONE MORALE

pagine 10, 11 all'interno

gi Soci, oggi, 12 aprile 2014, sia-
riuniti nella nostra Sede alla Stazio-
Marittima per l’annuale Assemblea, 
mpimento amministrativo dettato 
l’art. 15 del nostro Statuto sociale, in 
se al quale “L’Assemblea ordinaria 
riunisce una volta all’anno entro il 

primo semestre”. Quale Segretario del 
Circolo ho il dovere di riassumervi 
le attività svolte nell'anno passato, 
dal 23 marzo 2013, data dell'ul-

tima Assemblea, ad oggi. Tutti 
i presenti convocati oggi per 

l'Assemblea, sono, a norma 
di Statuto, Soci di diritto del 

CRAL, in quanto dipen-
denti in attività di servi-

zio e pensionati 

dell'azienda portuale. Le strutture in cui 
operiamo sono rimaste quelle del 2013: la 
nostra Sede con la sala Victoria alla Sta-
zione Marittima, sulla quale il Presidente 
si soffermerà più avanti, nel corso della 
sua relazione; il Bagno Marino sociale 
sito in viale Miramare; la Palestra sita al 
mag. 93 alla Torre del Lloyd, della quale 
usufruiscono tutti i Gruppi af liati; l’area 
sul Terrrapieno di Barcola, dove svolge la 
propria attività sportiva il Gruppo Wind-
surf. Il Consiglio Direttivo, il cui mandato 
triennale scade quest'anno - oggi, infatti, 
ci sono le elezioni per il rinnovo degli or-
gani sociali del CRAL - si è riunito ogni 
primo martedì del mese per deliberare sul-
le questioni di sua competenza. La Sede e 
l’annesso bar sono rimasti sempre aperti, 
secondo l’orario concordato e pub

blicato all’ingresso, 
nonché sul notizia-
rio tuttoCRAL; nel 
mese di agosto c'è 
stata una pausa, ma 
durante questo pe-
riodo, una volta alla 

settimana, al pome-
riggio, ha fun-

z i o n a t o 

un servizio di segreteria 
uni cato CRAL e Gruppi af-
 liati. Anche la Segreteria, ai cui 
compiti è preposto il sottoscritto, 
è rimasta aperta, a disposizione dei
Soci, due volte alla settimana nel cors
di tutto l’anno. La Segreteria dispone 
un sito INTERNET www.cralportotrie
com dove periodicamente sono prop
tutte le iniziative del CRAL, e dove v
pubblicato il notiziario tuttoCRAL, e d
indirizzo di posta elettronica cralporto
ste@gmail.com. A proposito di tuttoCR
voglio ricordare l’importante lavoro di in
mazione che viene svolto dal nostro Notiziar
con la pagina del “Presidente Informa” e co
la pubblicazione dei programmi varati dai
Gruppi af liati. Con riferimento ai Soci 
di diritto, che siete tutti voi qui riuniti 
oggi, dobbiamo constatare che ogni 
anno  diminuisce il numero de-
gli iscritti  a causa del manca-
to ricambio generazionale, 
di conseguenza, oltre 
all’impoverimento 
del corpo socia-
le, si fa se

ro il 
retario del 

di riassumervi 
lte nell'anno passato, 

maarrzo 2013, data dell'ul-
ima AAssemmblea, ad oggi. TTTuuuuuttttttttttttttttttiiiiiiiiiiii 
i presseenti cconvocati ooogggggggggggggggggggggiiiiiiiiiiiii ppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeerrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr  
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di Statuuttoo, SSSSSSoooooooooooooooccccccccccccccccciiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii dddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii dddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddddiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiirrrrrrrrrrrrrriiiiiiittttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttttoooooooooooooooooooooooo  ddddddddddddddeeeeeeeelllllll  
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rio, lavorando d’intesa per migliorarlo. Gli anni di tuttoCRAL 
con Fabio sono stati anni sereni, si lavorava per il piacere e la 
soddisfazione di vedere uscire un bel numero (lo stesso spi-
rito è rimasto anche oggi) e così anno dopo anno si è cemen-
tata una bella amicizia. Fabio, diplomato “maesto d’arte” eccel-
leva nella grafica e nell’uso del colore. Ricorderò sempre come 
è sorta, da un’idea buttata lì, la copertina con il cuore rosso. 
Non so se è la più bella fra le tante, ma è quella che mi avvicina 
di più a Fabio perché  lo ricordo in  ogni  momento della com-
posizione, quando, partendo da un semplice disegno ha creato 
un lavoro di alto livello. Un grande cuore rosso che purtroppo 
non pulsa più. Ciao caro amico, anche a nome di Anna, Ferdi e 
Lorenzo. Nel ricordo si associa il direttore responsabile di tut-
toCRAL Paris Lippi.

A Letizia, sua moglie, compagna di tanti giorni felici e soste-
gno nel momento del dolore, un grande abbraccio. Un pensiero 
affettuoso per Barbara e per i nipoti.

Mariagrazia Dussi
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Ricordo che i nostri amici-colleghi Franco, Renato, Fabio, tutti e tre hano svolto il ruolo impegnativo di 
Presidente dell’AIDO. 

La loro dedizione quali dirigenti dell’Associazione, fatta esclusivamente per la sensibilizzazione e la diffu-
sione a tutti i livelli al  fine di stimolare la donazione degli organi, specialmente nei giovani, quindi parteci-
pando a simposi nelle scuole, istituti superiori o altre manifestazioni che potessero dare la massima evi-
denza al loro progetto: la donazione. Questo l’hanno fatto rimanendo in carica fino alla  dipartita.

Dicevo luglio mese sfortunato per l’AIDO e per l’ATF (Associazione Trapiantati di Fegato). Fabio era pre-
sidente onorario AIDO, dopo le sue dimissioni da presidente per ragioni di salute (ottobre 2015), ed era 
referente regionale per i trapiantati di fegato.

Il  decesso è avvenuto dopo una travagliata sofferenza  affrontata con consapevolezza. 

Dopo aver terminato l’istituto d’Arte, con il titolo di Maestro d’Arte ha avuto la possibilità di entrare 
al’Ente Porto con diversi incarichi. Era consigliere del CRAL e curava l’aspetto grafico di tuttoCRAL. 

La speleologia (Fabio l’aveva nel  DNA) e la montagna erano due sue grandi passioni; collaborava con 
le società speleologiche locali e con l’Associazione Alpina delle Giulie, Sezione di trieste del CAI (Club 
Alpino Italiano). Era anche un appassionato paracadutista.

Amante dell’avventura, ha fatto dei viaggi memorabili. Basti ricordare gli ultimi due, intercontinentali, in 
camper: il raid in Cina, attraverso Russia, Tibet, Mongolia ecc. e il più recente durato un anno (aprile 2012 
- marzo 2013) con il periplo dell’America Centro Meridionale. 

Caro Fabio, noi ci siamo conosciuti circa cinquant’ anni fa, con l’ingresso contemporaneo all’Ente Porto, 
dove ci siamo impegnati per una ventina d’anni in diverse mansioni. Ci siamo ritrovati poi da pensionati 
all’AIDO, quali diretti collaboratori dell’allora presidente Renato Marcolin, convinti più che mai che la 
donazione e il conseguente trapianto sono la massima espressione della capacità umana di accogliere e 
rendere nell’atto concreto una delle forme più alte di quella carità che ci rende davvero fratelli e sorelle.

Ripenso alla tua passione, ma soprattutto alla gioia durante gli incontri nella scuole, dove portavi la testi-
monianza  del tuo essere epatotrapiantato.

Lasci un profondo vuoto nelle nostre Associazioni. Ti promettiamo che cercheremo di continuare ad 
andare avanti con maggiore impegno, cercando di onorare il tuo ricordo.

Fabio, quando ci hai lasciati avevi solo settant’anni; anni vissuti intensamente, anni densi, colmi di problemi 
ma anche di tante gioie e soddisfazioni.

A tua moglie Letizia, e ai tuoi cari porgo le più sentite condoglianze da parte di tutto il Consiglio Provin-
ciale dell’AIDO di Trieste. 

Così, dopo averti visto lottare per decenni, è difficile non ricordare i quasi trent’anni vissuti da trapian-
tato nei quali abbiamo avuto la possibilità di gioire assieme di quella vita donata. Abbiamo fatto un per-
corso, per me indimenticabile, finchè sei partito per altri sentieri celesti che solo tu adesso conosci, quelli 
dell’eternità. Sei solo andato avanti… arrivermo pure noi, intanto… BUON VIAGGIO FABIO. Con infi-
nita riconoscenza, Paolo, attuale presidente provinciale AIDO Trieste.

Paolo Furlan

L'AIDO (Associazione Italiana per la Donazione degli Organi - Tessuti e Cellule) è stata fondata a 
Trieste il 4 aprile 1989. Presidenti: Augusto Antonino, 1989-2005; Franco Sepich, 2005-2008; Renato 
Marcolin, 2008-2014; Fabio Venchi, 2014-2015; Paolo Furlan, 2015 ad oggi.
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TESSERAMENTO PER LA STAGIONE 2016-2017

Si invitano i Soci del Gruppo Balli a provvedere al pagamento del canone sociale 
per la stagione 2016-2017. Il tesseramento, indispensabile per poter accedere alle 
iniziative promosse dal Gruppo, va fatto in Sede, alla Stazione Marittima, dove un 
incaricato sarà presente al venerdì dalle 17:30 alle 19:00 e al sabato mattina dalle 
10:00 alle12:00 e potrà fornire, anche telefonicamente (040 300363), informazioni 
al riguardo.

gruppo BALLI

BALLI SOCIALI DEL SABATO SERA

Siamo lieti di comunicare  che anche quest’anno verranno orga-
nizzati i tradizionali sabati danzanti che inizieranno sabato 26 
novembre 2016 dalle  20:30 alle 00:30 e proseguiranno fino a pri-
mavera, con un’interruzione per le feste natalizie e di Capodanno, 
per poi riprendere sabato … gennaio 2017 dalle 20:30 alle 00:30. 
Contiamo su una nutrita partecipazione dei Soci amanti del ballo, 
che avranno a loro disposizione gli ampi spazi della sala Victoria 
per poter volteggiare e muoversi al suono dei ritmi più amati. L’ 
organizzazione è curata come sempre dal Gruppo Balli ed è con-
solidata da anni di esperienza,  tant’è che i balli del sabato sera 
rientrano tra le attività che resistono al passare degli anni e delle 
mode. Prenotazioni: il venerdì precedente dalle 17:30 alle 19:00 e 
il sabato mattina dalle 10:00 alle 12:00, tel. 040 300363.

Veglione di Capodanno 
2016-2017

Una sede importante per una serata speciale. Questa la premessa per annunciare il Capodanno 2017, 
che avrà luogo come da tradizione nella nostra amata sede alla Stazione Marittima, ineguagliabile per la 
sua posizione protesa sul mare e affacciata sui bei palazzi delle Rive, in una cornice di straordinaria bel-
lezza. I nostri Soci troveranno nella sala Victoria, dove si svolgerà la festa, la familiare e calda atmosfera di 
sempre con musica, intrattenimenti e quant’altro gli organizzatori prepareranno per salutare felicemene 
il Nuovo Anno. 

La festa viene organizzata dal Gruppo Balli con l’avallo del Consiglio Direttivo del CRAL. Le prenotazioni 
saranno aperte nel mese di dicembre 2016:

 venerdì 2 e sabato 3; venerdì 9 e sabato 10; venerdì 16 e sabato 17. Gli orari sono: il venerdi dalle 17:30 
alle 19:00 e il sabato dalle 10:00 alle 12:00. Le prenotazioni continueranno, comunque, fino all’esauri-
mento dei posti. Gli interessati sono pregati di rivolgersi alla Segreteria del CRAL alla Stazione Marittima. 
tel. 040 300363 nelle giornate sopra indicate.
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gruppo WINDSURF

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
MARTEDI 8 NOVEMBRE 2016 ORE 18:00

Viene convocata per martedì 8 novembre 2016 alle ore 17:30 in prima convocazione e alle ore 18:00 in 
seconda convocazione l’Assemblea Ordinaria dei Soci del Gruppo Windsurf presso la sala Victoria del 
CRAL alla Stazione Marittima con il seguente Ordine del Giorno:

1. Nomina del Presidente dell’Assemblea;

2. Relazione sui bilanci, Consuntivo e Preventivo e loro messa ai voti;

3. Relazione del Commissario Lorenzo Deferri;

4. Elezioni per la nomina del nuovo Direttivo e del Presidente del Gruppo.

5. Varie ed eventuali.

Le elezioni  sono fissate per martedì 22 novembre 2016 e si svolgeranno presso la Palestra del CRAL 
in via K.L. von.Bruck. Seguiranno ulteriori informazioni riguardanti le modalità e gli orari delle votazioni.

CORSI DI GINNASTICA

Continua l’attività del Gruppo in Palestra. Chi desidera frequentare i corsi di ginnastica può ancora farlo. 
I numeri utili da contattare e gli orari sono elencati alla pagina 2.

BELLA QUELLA MATTINATA AL CIRCOLO DEL SURF.

Alzarsi prima del solito è stata un po’ dura, ma trovarsi al bagno marino, con l’idea di intraprendere que-
sta nuova esperienza ci ha dato la carica.

A piedi, tutti assieme, “scortati” da Lorenzo deferri, siamo andati al terrapieno di Barcola, dove ci 
aspettava Michele Rocco, l’istruttore che ci avrebbe fornito alcuni rudimenti teorici e pratici per 
affrontare il Windsurf.

Noi siamo tutti sportivi, ma nasciamo chi baskettaro o pallavolista, chi pallanuotista o  calciatore e forse 
l’istruttore per questo ci ha sottovalutati!!!

Ma dopo due mesi di vita da “sardoni barcolani”, su e giù dalla zattera al bagno marino, abbiamo affrontato 
il nuovo “attrezzo” riuscendo ad alzare le vele, mantenendo l’equilibrio e percorrendo qualche metro 
di mare. E’ stato veramente divertente e chissà che, per qualcuno di noi, non diventi una nuova attività 
sportiva.

Dopo tutto questo sport, siamo stati rifocillati con una buona merenda, gentilmente offerta dal Gruppo 
windsurf.

Anche il rientro è stato stupefacente… anziché via terra siamo rientrati via mare, tutti su un gommone 
che, prima a motore e poi a remi, ci ha condotto sino al moletto del nostro bagno, con tutti i genitori e 
amici che ci salutavano, come fossimo degli eroi tipo quelli del film Un Mercoledì da Leoni.

Potremmo intitolarlo Un sabato da Sardoni.

I Ragazzi del Bagno Marino
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gruppo SCI-MONTAGNA

43° ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
MARTEDI’ 18 OTTOBRE 2016 ORE 18:00

Viene convocata per martedì 18 ottobre 2016 l’Assemblea Ordinaria dei Soci del Gruppo Sci-Montagna 
presso la sala Victoria del CRAL alla Stazione Marittima con inizio alle ore 17:30 in prima convocazione e 
alle ore 18:00 in seconda convocazione con il seguente ordine 
del giorno:

• Nomina del Presidente dell’Assemblea;

• lettura della Relazione Morale sulle attività svolte nella sta-
gione 2015-2016;

• relazione finanziaria sul Bilancio consuntivo 2015-2016 e 
sul Bilancio preventivo per la stagione 2016-2017 e rela-
tiva messa ai voti; 

• proposta di modifica nel numero dei componenti il C.D. 
dagli attuali nove a sette;

• adempimenti preparatori relativi alle elezioni per il rin-
novo del Consiglio Direttivo;

• Varie ed eventuali.

ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Le elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo si svolgeranno nel mese di novembre. La data e le moda-
lità non sono ancora state fissate per cui non siamo in grado di informare i nostri Soci attraverso tutto-
CRALi . I nostri Soci saranno comunque informati tempestivamente non appena saranno prese tutte le 
decisioni al riguardo. Contiamo sulla partecipazione di tutti perché con il voto rafforziamo il Gruppo e 
lo facciamo crescere.  

TESSERAMENTO PER LA STAGIONE 2016-2017

Con i primi di settembre è iniziato il tesseramento per la stagione 2016-2017. Anche quest’anno la quota 
d’iscrizione è rimasta invariata.

Tesserarsi è un dovere per ogni Socio che abbia a cuore la vita del Gruppo e inoltre presenta i 
seguenti vantaggi:

sconti: negli alberghi convenzionati nei periodi estivi e invernali; notevole sconto sulla RC auto appli-
cata da una nota agenzia assicurativa; presso i negozi convenzionati; del 15% sul noleggio delle attrez-
zature sciistiche nei comprensori di San Candido (Noleggio Sci Martin) e del Tonale; sulle prestazioni 
dei maestri di sci di San Candido e del Tonale; sull’acquisto degli ski-pass; inoltre la partecipazione 
gratuita alle serate organizzate dal Gruppo e i prezzi più che convenienti per la partecipazione alle 
gite sociali.
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CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA 2016-2017

Per sciare come i campioni che si vedono alla TV quanti metterebbero la firma! Ma quanti allenamenti 
devono fare per non rischiare di farsi male a causa della stanchezza o di una scarsa preparazione per arri-
vare sui campi di sci nella massima forma?

Bisogna dunque allenarsi come si deve, anche se forse essere campioni resta nel mondo dei sogni.

Il Gruppo Sci-Montagna mette a disposizione dei propri Soci valenti istruttori per una ginnastica presci-
istica mirata, in modo che le vacanze sulla neve possano essere vissute nella maniera più sicura possibile

Tali corsi sono già iniziati nel mese di settembre, ma non è mai troppo tardi per iscriversi.

Iscrizioni presso la Segreteria del Gruppo negli orari e giorni di apertura.

PRENOTAZIONE DELLE SETTIMANE BIANCHE

In montagna è tutto pronto per la pacifica invasione d’inverno ed è iniziata la consueta gara degli opera-
tori turistici per attirare con molteplici offerte tale afflusso.

Il Direttivo del Gruppo Sci-Montagna ha selezionato per i propri Soci una vasta gamma di alberghi, tra i 
luoghi più belli delle nostre Alpi, ottenendo prezzi più che competitivi.

Ecco le località che ci aspettano per questa stagione invernale:

• San Candido, Prato alla Drava, San Vigilio di Marebbe, Pedraces in Val Badia, Dobbiaco in Alto Adige;

• Rocca Pietore, nei comprensori sciistici del Civetta e della Marmolada;

• Falcade, nei comprensori “Tre Valli” di Moena-Lusia, San Pellegrino e Falcade;

• Passo del Tonale-Ponte di Legno.

Il numero delle stanze e degli appartamenti, considerate l’offerta più che vantaggiosa e la numerosa 
richiesta che viene dall’esterno, è molto limitato, pertanto il tempo per prenotarsi risulta breve: arrivando 
in ritardo si rischia di non trovare disponibilità nelle località e nei periodi desiderati.

Il Consiglio Direttivo del CRAL ha deliberato anche quest’anno di riconoscere a tutti i Soci e familiari 
a carico il contributo dello “0,50%” che, si ricorda, viene erogato una sola volta nel corso dell’anno: tale 
contributo viene posto a carico del “Fondo Speciale per le Attività del Tempo Libero”. Per rendere più 
agevoli e facili i pagamenti, per i Soci in attività di servizio viene aggiunta la possibilità di rateizzare la spesa 
con comode rate mensili (massimo sei) da trattenersi sulla busta paga, previo versamento all’atto della 
prenotazione di un acconto a titolo di caparra.
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SETTIMANA PROMOZIONALE PASSO DEL TONALE-PONTE DI LEGNO
10 – 17 dicembre 2016

Anche quest’anno, vista la positiva esperienza degi anni passati, è stata stipulata una convenzione con 
l’Hotel Orchidea nel comprensorio Tonale-Ponte di Legno per una bellissima settimana promozionale dal 
10 al 17 dicembre 2016.

La quota di partecipazione, con prezzi più che competitivi, comprende, oltre al trattamento alberghiero 
di pensione completa in stanze con servizi privati, telefono e TV a colori, anche lo ski-pass per sei giorni 
di libera circolazione sugli impianti del “Consorzio Adamello”.

E’ un’occasione da non perdere assolutamente.

Prenotazioni presso la segreteria del Gruppo nei giorni e orari di apertura. 

SOGGIORNI SCIISTICI DI NATALE 2016 E CAPODANNO 2017

Come da consolidaata tradizione, il Direttivo del Gruppo Sci-Montagna è riuscito ad ottenere, per le 
festività di Natale e Capodanno, un certo numero di stanze presso alcuni alberghi convenzionati. IL tempo 
di opzione è molto breve, viste le numerose richieste esterne che vengono fatte in questo particolare 
momento dell’anno e considerato il numero molto limitato di camere a nostra disposizione.

Le stanze disponibili sono presso i seguenti alberghi:

• HOTEL CAPRIOLO di San Candido

• HOTEL PINETA di Rocca Pietore

• HOTEL ORCHIDEA di Passo del Tonale

• HOTEL SERLES di Dobbiaco

Un bellissimo “Bianco Natale” in alberghi che, con la 
loro ospitalità a carattere familiare e con gli ottimi servizi, fanno sentire gli ospiti come a casa loro.

I gestori degli alberghi sopra citati ci attendono per offrirci delle belle, serene ed innevate vacanze.

SETTIMANA DAL 28 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 2017 
HOTEL CAPRIOLO DI SAN CANDIDO

Eccezionale offerta
Sono pochissime le volte in cui si riesce ad ottenere un intero albergo a nostra disposizione. Questo è 
quello che il Direttivo del Gruppo è riuscito ad ottenere e cioè una settimana dal 28 gennaio al 4 feb-
braio 2017 nell’Hotel Capriolo di San Candido.

Sarà una settimana che si preannuncia densa di lieti avvenimenti in un albergo tutto per noi.

E’ un’occasione da non perdere assolutamente, visti anche i prezzi eccezionali. 

Prenotazione presso la Segreteria del Gruppo nei giorni di apertura.

IL DIRETTIVO DEL GRUPPO SCI-MONTAGNA 
PORGE A TUTTI I PROPRI SOCI  

UN FERVIDO E SINCERO AUGURIO DI BUONE FESTE
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ESTATE 2016 ALLO STABILIMENTO BALNEARE

L’estate sta finendo e un anno se ne va… cantavano i Righeira tanti anni fa; anche la nostra è finita e pos-
siamo essere soddisfatti per come si è svolta.

Quest’anno abbiamo avuto in più tanti nuovi Soci soprattutto tanti bambini, questo è molto importante per-
ché essi sono il nostro futuro. Inoltre parecchi ospiti hanno espresso il desiderio di abbonarsi il prossimo anno.

Di questo incremento siamo grati e ringraziamo di cuore 
Mario Sommariva segretario generale dell’Autorità Portuale 
che, con il suo interessamento, ha fatto sì che si realizzasse il 
sogno di tanti anni, un passaggio via terra (battezzato passe-
rella) per eliminare il vecchio, faticoso ponte di ferro.

Ringraziamo Laura e Lario, i nostri due angeli custodi (bagnini), 
che il prossimo anno non avremo più, perché hanno trovato 
un altro lavoro. A ricordo di questa favolosa estate, il presi-
dente del CRAL Lorenzo Deferri ha donato loro una targa. In bocca al lupo, ragazzi!!!

Un altr’anno non ci saranno più Afise e Giulia, le due ragazze di “accordo con il Comune”, perché diven-
teranno maggiorenni. Auguriamo un buon proseguimento alle loro giovanissime vite.

Ringraziamo Guido Milocco e Gino Mitri, i nostri bravi Soci sempre disponibili a prestare la loro mano-
dopera per le varie manutenzioni.

Grazie a tutto il direttivo del GAN, in particolare a Mario Abascia sempre presente per il tesseramento 
e per l’assistenza ai corsi di ginnastica, quest’anno sempre frequentatissimi anche in agosto e settembre. 
Un grazie all’insegnante Giuliana che ha curato con entusiasmo i corsi ed ha concluso in bellezza gli stessi 
con un pranzo conviviale al Bagno marino, sabato 29 settembre.

Grazie ai Soci grandi e piccini che hanno frequentato questa nostra oasi felice.

I due Maurizio, 

ARENA, direttore dello Stabilimento per il CRAL e Burlo, presidente del GAN

TORNEO DI TENNISTAVOLO RAGAZZI

Belli e sorridenti nella 
loro giovane età. Sono i 
ragazzi impegnatisi nel 
torneo di tennistavolo 
al Bagno Marino. Tutti 
bravi, ma uno doveva 
pur essere il vincitore. 
Il titolo se l’è meritato 
Christopher Sibelia, 
nella foto, terzo da sini-
stra, senza possibilità 
di sbagliare perché il 
solo ad avere una bella 
capigliatura ricciuta e 
scura. 
A sinistra, il giudice di 
gara Gino Lubich.

Foto Alan Abascia

Ringraziamento con una targa  
ai bagnini Laura e Lario
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TORNEO DI BASKET RAGAZZI

Domenica 31 luglio 2016 al Bagno Marino si è rinnovato il consueto appuntamento con il torneo di 
basket ragazzi.

Il “triangolare” ha impegnato due squadre composte da ragazzi Soci 
del CRAL, guidate da due allenatori ben noti ed apprezzati sulla 
piazza di Trieste, i signori Furio Steffè e Sergio Palombita ed una 
compagine esterna, proveniente dal Circolo Canottieri Saturnia, 
guidata dal debuttante coach Federico Gallo.

Prima dell’inizio delle partite, ha avuto luogo lo scambio di gagliar-
detti, con relativo gemellaggio, tra i presidente dei due circoli, la 
signora Lucia Bulfon, Direttore di sede del Saturnia e il signor 
Lorenzo Deferri.

L’arbitro, l’amico Andrea Bussani, massaggiatore della Pallacanestro 
Trieste, con una sottile vena di ironia ha reso l’evento  ancora più 
piacevole.

Il fatto che il trofeo sia stato vinto da una delle due squadre nostrane 
fa sicuramente piacere, ma la cosa più bella è stato il momento di 
aggregazione che ci ha visti tutti, giocatori e tifosi, molto partecipi 
ma anche molto “sportivi”.

Come sempre al Bagno Marino il momento del rebekin non può 
mancare, quindi, dopo la consegna delle medaglie a tutti i parte-
cipanti e qualche  premio speciale ai più meritevoli, tutti gli atleti 
hanno gustato il rinfesco, gentilmente offerto dal GAN.

Arrivederci al prossimo anno, Caterina Benci

Scambio di gagliardetti. La signora 
Lucia Bulfon (Saturnia) e Lorenzo 
Deferri (CRAL APT)

Le tre squadre partecipanti al torneo: la rossa e la 
bianca per il CRAL APT, l'arancio per il Saturnia
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I vincitori del torneo
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PARTITA DI CALCIO BIANCHI VERSO NERI

… dove eravamo rimasti? Ah si, estate 2015, partita dell’Amicizia, Bianchi contro Neri, in quel di Borgo 
San Sergio.

Anche quest’anno non può mancare il consueto appuntamento, dove si vedono scendere in campo i soliti 
bagnanti, dati inprestito al calcetto.

Procediamo con ordine, questa volta calpestiamo l’erba (sintetica) 
del campo della Società Sportiva Roianese, sede gloriosa, prospi-
ciente al nostro amato Bagno Marino. Le quote rosa, ahimè molto 
risicate, sono rappresentate da Roberta Venere, alias la Direttora 
come sempre 100% grinta, e dalla baskettara, sciatrice, maratoneta, 
multisportiva Cristina, la prima una regina dell’attacco e la seconda 
una grande muraglia in difesa. Brave ragazze, ci avete rappresentato 
alla grande, ad ogni modo, le assenti (giustificate) hanno garantito 
la loro presenza in campo per il match 2017.

Quest’anno non abbiamo potuto vedere tra i pali il nostro portie-
rone Fabio “Briatore”, che comunque ha fatto la sua parte, distra-
endo con sfottò e chiacchere il sempre rivale portiere Presidente, 
al punto che quest’ultimo ha subito un golasso, senza quasi render-
sene conto, con somma ilarità del pubblico presente.

Anche il nostro sanguigno Ennio, finora sempre presente in campo, 
quest’anno, causa infortunio, ha dovuto accontentarsi del ruolo di 
mister, con grande sofferenza e senso di impotenza in panchina.

Importantissimi i contributi dei soliti noti Abdu, Arena Co., ma una 
nota di merito va sicuramente alle nuove leve, i teen agers Fabrizio, 
Lorenzo, Gabriele, Simone e Pietro, che, impavidamente, hanno fronteggiato i veterani rulli compressori.

Come sempre, il dopo partita è il momento più gradito ed apprezzato da tutti.

Il “grigliatore” Luiso ha dato prova di grande maestria destreggiandosi alla grande con cevapcici, costine 
e omboli mentre il nostro DJ ha fatto scatenare tutti con danze e cori che si sono protratti fino a tardi.

Qualcuno si starà chiedendo… “Ma chi ha vinto?”… veramente il punteggio non me lo ricordo, ma posso 
dire senza dubbio che abbiamo vinto tutti.

Arrivederci al 2017, Caterina Benci
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Una lunga estate di ginnastica, un vero toccasana per il fisico e per la mente in una cornice insostibuile.

TORNEO DI CALCIOBALILLA TORNEO DI SCOPA “15”

GINNASTICA CON GIULIANA

Scopa “15”. Amato gioco delle carte vinto dal signor Luigi 
Albertini; secondo, Livio Michelini; terzo, Maurizio Burlo. 
Nella foto i vincitori assieme a Maurizio Arena che ha 
avuto il gradito compito di premiarli.

Fra le attività estive del Bagno Marino non poteva man-
care il tradizionale torneo di calciobalilla che quest’anno 
è stato vinto dai signori Claudio Ricotti e Sandro Zaint, al 
centro della foto con gli occhiali circondati dagli altri amici 
concorrenti, comunque sorridenti. 

Le giornate estive si accorciano… 
E come sempre, in questo periodo dell’anno mi sento addosso lo sguardo del tempo.

Róbert Hász
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NOTTE SOTTO LE STELLE

Metti una notte di mezza estate, la risacca del mare, la brezza tiepida e un’allegra brigata ed ecco che 
spunta l’evento per eccellenza del Bagno Marino “La notte sotto le stelle”.

Quest’anno un doveroso ringraziamento va agli dei dell’Olimpo, Apollo, Dioniso e Poseidone, tutti estre-
mamente benevoli nei confronti di noi partecipanti. Il clima perfetto, né troppo caldo, né troppo fresco ci 
ha permesso di banchettare allegramente, gustando pietanze di ogni genere 
e brindando svariate volte alzando i calici di spritz, bollicine e birra. Dopo 
danze di gruppo, trenini e canti, il bagno notturno, con relative rappresenta-
zioni di nuoto sincronizzato e gare di clanfe, è stato uno dei momenti clou 
della nottata e, siccome eravamo tutti particolarmente energici, non ci siamo 
fatti mancare neppure la partita di pallavolo notturna.

Alle due del mattino tutti in branda, con il Faro della Vittoria sempre pre-
sente, a guardare lo spettacolo delle stelle cadenti, con una meravigliosa mez-
zaluna all’orizzonte.

Se scrivo che all’alba, al risveglio, siamo stati salutati dai delfini sembra che stia 
esagerando, eppure è stato proprio così.

Non  mi dilungherò nel commentare lo stato fisico dei partecipanti il giorno 
successivo, una parola solo rende bene l’idea zombies!!!

Caterina Benci

OKTOBERFEST NELLO STABILIMENTO BALNEARE CRAL APT

Domenica 11 settembre, il GAN ha voluto festeggiare con tanto di bandiera e musica il suo Oktoberfest, 
festa che a Trieste si ripete da tanti anni nei  locali tipici della città.

Il GAN ha offerto un prosciutto in crosta, un prosciutto crudo, luganighe con cren, patate in tecia, capuzi 
e pane nero. Per la cronaca le patate in tecia sono state cucinate nel ristorante dello stabilimento, ma i 
capuzi, otto chili, metà a casa del presidente del CRAL Lorenzo Deferri e metà a casa di quello del GAN 
Maurizio Burlo dalle loro meravigliose mogli: Renata (Luce) e Marisa. Un applauso ad entrambe per la 
fatica e per l’ottimo risultato. A detta di tutti: buonissimi.

La birra, regina della festa,  
un quarto si è potuta 
bere al modico prezzo di 
1 Euro.

I Soci partecipanti sono 
stati più di duecento, 
tutti entusiasti. La bella 
giornata, la gioia di essere 
“coccolati”, l’ottimo cibo 
e la gustosa birra, hanno 
reso questa giornata indi-
menticabile.

Grazie a questo nostro 
meraviglioso CRAL.

Anna Prevedel Lonzar

Festa della birra, festa per tutti, anche per la piccola Emma.
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gruppo PESCA
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BELLISSIMO TOUR SPAGNA-FRANCIA MA TANTO CALDO

Il Gruppo Pesca piange la scomparsa di Fabio Venchi suo apprezzato Consi-
gliere. Dieci anni fa era entrato a far parte della famiglia dei “pescasportivi” 
(su richiesta del Presidente) elargendo subito non solo i suoi preziosi consi-
gli, ma mettendo a disposizione di tutti anche la sua bravura e fantasia. Uomo 
leale, amico sincero, era sempre pronto a darti una mano se avevi bisogno 
regalandoti la sua vena artistica e proponendoti originali bozzetti. Ci manche-
rai, Fabio, ci mancherai tanto. Nei nostri discorsi avevamo sempre convenuto 
che la nostra vita è fatta di momenti… e allora non posso dimenticare anche i 
momenti vissuti assieme nel Reparto Pesature. Tu il capo,  davi anima e corpo, 
sempre sorridente e rispettoso dei tuoi pesatori, sapevi apprezzare le persone 
serie, dedite al lavoro, come lo eri tu, ed era quasi impossibile che il rapporto di 
lavoro non si tramutasse, con il tempo, in consolidata amicizia, un’amicizia che, 
ti assicuro, non sarà mai dimenticata, come i momenti felici trascorsi insieme. 
Ora da lassù dacci ancora una mano.

Bruno Vizzaccaro

Quando c’è l’entusiasmo e una bella compagnia, nel Gruppo Pesca, non bastano 41 gradi di tempera-
tura per condizionare un affascinante tour. I coraggiosi, accompagnati dal presiente Bruno Vizzaccaro e 
dal capogita Giuliano Pugliese, hanno visitato le città di Nizza, Lourdes, Saragozza, Madrid, Segovia, Toledo, 
Avila, Valencia, Peniscola per imbarcarsi a Barcellona, per il ritorno via nave a Genova. Dopo la sosta per 
il pranzo a Peschiera del Garda, il gruppo ha proseguito per Trieste, non  prima di scattare, in autogrill, la 
foto ricordo di tutti i partecipanti.

CIAO FABIO.
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HOTEL PARK DI ROVIGNO

38 Anni di Collaborazione e Amicizia

In occasione della gita in Istria, la tradizionale gita sociale di giornata, il presidente del Gruppo Pesca 
Bruno Vizzaccaro, accompagnato da alcuni componenti il Direttivo, Giuliano Pugliese, Antonia Lucchi e 
dalle collaboratrici Claudia e Jadranka, ha consegnato alla direttrice dell’Hotel Park Evelina, a nome di 
tutti, un attestato di gratitudine destinato a tutto il personale dell’Hotel Park di Rovigno, con la seguente 
motivazione “Grazie per i 38 anni di collaborazione e sincera amicizia dimostrata.”

UNA BELLA GITA SOCIALE

Ben 104 Soci del Gruppo Pesca hanno partecipato alla gita sociale di giornata denominata “Giro dell’I-
stria” perché toccava le città di Fiume, Abbazia, Pola, Rovigno e Parenzo con pranzo all’Hotel Park di 
Rovigno di cui a giorni inizierà la demolizione per far posto a una nuova struttura a 5 stelle. Immancabile 
la foto ricordo di tutti i partecipanti all’ingresso dell’hotel.
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FOGLIO NOTIZIE

Elenchiamo in sintesi alcune iniziative che sono in cantiere per voi:

• Ponte di Novembre a Rovigno, 29 ottobre-1° novembre 2016;

• “Amo d’Oro”, gara di pesca sportiva, 30 ottobre 2016, secche di Rovigno;

• Mercatini di Natale di Vienna, vedi illustrazione a fondo pagina;

• Carnevale sociale, 24, 25, 26 febbraio 2017,  Hotel Amarin, Rovigno;

• Pasqua a Parenzo, Hotel Materada, 14, 15, 16, 17 aprile 2017;

• “Orada 2017”, gara di pesca sportiva, 15 aprile 2017, secche di Parenzo;

• Le Cinque Terre, Rapallo, Portofino, Santa Margherita Ligure, Riomaggiore, San Fruttuoso, Menarola, 
19,20,21 maggio2017.

Nel prossimo numero di tuttoCRAL, elencheremo le iniziative del secondo semestre.

CAPODANNO

Non abbiamo ancora perso tutte le speranze di avere una proposta alberghiera interessante per il pros-
simo Capodanno sociale. Voi tutti siete al corrente che il “nostro” Park è prossimo alla demolizione e 
anche l’Eden è sottoposto a lavori di ristrutturazione, per cui sono inagibili, salvo ripensamenti…

Per il momento non ci resta che il nuovo “Amarin”, ma le richieste economiche della Direzione non sono 
conformi al nostro modo di concepire l’attività sociale, troppo alte. Abbiamo ricevuto altre offerte, da 
altre agenzie, ma onestamente, non erano tali da essere prese in considerazione. Non appena sapremo 
qualcosa di sicuro, sarà nostra premura informarvi. Comunque il prossimo anno ritorniamo tutti all’Eden. 
E’ una promessa…
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CORSI DI BOXE PER TUTTI
Uomini, Donne, Ragazzi dai 12 Anni in su

VIENI A FARE PUGILATO, TI SENTIRAI MEGLIO 
CON TE STESSO E FARAI NUOVE AMICIZIE!

PER INFORMAZIONI:
insegnante Degrassi, 349 3990755; insegnante Del 
Degan, 338 8338769; insegnante Calia, 329 7811852; 
direttore sportivo Romano, 333 1323434.

Palestra:  martedì, giovedì 18-20 -  tel. 040 303903. 
Direttore Giorgio Bizjak 

BOXE PORTO DI TRIESTE

FABRIZIO LEONE VINCITORE MORALE…

Ce l’aveva messa tutta il nostro Fabrizio e, a detta di tutti ,era riuscito nell’impresa per ben figurare 
nella sua città e di fronte ai suoi numerosi sostenitori accorsi all’Ippodromo di Montebello per applau-
dire il loro pupillo, nella riunione organizzata dalla Pugilistica Porto di Trieste, la bella realtà sportiva nata 
38 anni fa, cresciuta e attiva all’interno del nostro CRAL, grazie alla passione dei nostri Soci. Non dello 
stesso avviso i giudici e arbitri dell’incontro che, malgrado la sonora contestazione del pubblico presente 
hanno decretato vincitore l’avversario Failla. Una vera ingiustizia, che ha lasciato l’amaro in bocca a tutti. 
“Pazienza Fabrizio, sarà per la prossima occasione”.

Altrettanto bravi i nostri giovani rappresentanti dilettanti che con la vittoria di Riccardo Rizzi e di Magiotta, 
e il pareggio di Luca Chiancone, con il loro comportamento hanno onorato la nostra scuola. Un “bravo” 
agli insegnanti Degrassi e Romano che, con tanta passione, dedizione e serietà portano avanti la noble-art. 
Nella foto d’archivio il presidente della Boxe Porto di Trieste Bruno Vizzaccaro, al centro Fabrizio Leone, 
a destra l’insegnante Giovanni Degrassi, mentre in evidenza l’infaticabile Romano.
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gruppo PODISTICO

ASSEMBLEA ANNUALE ORDINARIA DEI SOCI
MERCOLEDI 23 NOVEMBRE 2016, ORE 18:30

L’Assemblea Annuale Ordinaria dei Soci è convocata per mercoledì 23 novembre 2016, in prima 
convocazione alle ore 18:00 e in seconda convocazione alle ore 18:30 presso la sede sociale del 
CRAL APT alla Stazione Marittima, sala Victoria, con il seguente Ordine del Giorno: 1. nomina del 
Presidente dell’Assemblea; 2. relazione dell’attività svolta nella stagione 2016; 3. lettura ed appro-
vazione del Bilancio Consuntivo 2016; 4. lettura ed approvazione del Bilancio di Previsione 2017;
5. programmi dell’attività per il 2017; 6. marcia campestre  LA MERLA edizione 2017; 7. approva-
zione marce per l’anno 2017; elezioni del Gruppo Podistico per gli anni 2017-2021; 9. varie ed even-
tuali. Tutti i Soci sono invitati ad intervenire a questo importante appuntamento. 

IL PRESIDENTE Giorgio Bizjak

19.A EDIZIONE DELLA MERLA 
DOMENICA 29 GENNAIO 2017

L’amata corsa amatoriale, perdonate il gioco di parole, si terrà domenica 29 gennaio 2017 con 
ritrovo alle ore 09:00 a Campo Sacro in località Prosecco, e partenza alle ore 10:00.

DATA LOCALITÀ DENOMINAZIONE DELLA MARCIA O GARA FIDAL ORA KM
02/10/2015 SELZ - RONCHI (GO) ALLA SCOPERTA DEGLI ANTICHI CASTELLIERI - FIASP 9,00 7, 13
16/10/2015 SAN PIER D'ISONZO (GO) MARCIA DEI TRE CAMPANILI - FIASP 9,00 7, 12, 18
16/10/2015 TRIESTE - BAGNOLI SU E ZO PEI CLANZ - 8.a PROVA TROFEO TRIESTE 9,30 9

MONFALCONE MARCIACOOP- FIASP 9,00 7, 11, 15
MUGGIA-CAPODISTRIA EUROMARATHON

06/11/2015 AIELLO DEL FRIULI (UD) MARCIA DEL DINDIAT - FIASP 9,30 6, 12
13/11/2016 PROSECCO CARSOLINA CROSS - 9.A PROVA TROFEO TRIESTE 9,30 6
13/11/2016 VILLESSE (GO) MARCIA LA STRADA DEI FASANS 9,00 6, 12
20/11/2016 PALMANOVA (UD) MARCIA CORRO ANCH'IO - FIASP 10,00 6, 12
04/12/2015 LIDO DI STARANZANO (GO) MARCIA DEGLI ALBERONI - FIASP 9,00 4, 13, 18
08/12/2016 GORIZIA CAMMINATA CON AMICI - FIASP 9,00 6, 12
11/12/2015 CERVIGNANO (UD) DICEMBRINA CERVIGNANESE - FIASP 9,00 6, 12, 21
18/12/2015 PANOVEC - NOVA GORICA - SLO MARCIA DI FINE ANNO -FIASP 10,00 5, 10, 15

LISTA DELLE MARCE FIASP E FIDAL AMATORI DELLE 
PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA - OTTOBRE-DICEMBRE 2016
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Le previsioni atmosferiche sono confortanti. Per 
la prima delle tre opere scelte da Giuliana, facenti 
parte del cartellone 2016 dell’Arena, avremo bel 
tempo. Si parte intorno a mezzogiorno e si arriva 
a Verona nel primo pomeriggio, in tempo per visi-
tare il centro città, per fare qualche acquisto, pren-
dere l’aperitivo in piazza delle Erbe e cenare prima 
dello spettacolo, che inizia alle 21.

Giuliana, conoscitrice di Verona e dell’Arena, è 
il nostro punto di riferimento, ci guida, ci consi-
glia, ci fornisce orari e indicazioni, non si sa mai… 
qualcuno potrebbe smarrirsi nel centro affollato. 
Siamo in venti, la partecipazione è tutta al femmi-
nile, comprese due deliziose bambine,   Chiara e 
Connie, bravissime in ogni momento, dall’inizio 
alla fine del viaggio. Perché tante signore? Perché  
la donna rispetto all’uomo è più versatile e più 
pronta a cogliere le buone opportunità che le si 
presentano? Ad ognuno la sua risposta.

Raggiungiamo via Mazzini, piena di negozi e turisti 
e Giuliana ogni tanto si ferma per controllare che 
le sue “protette” ci siano tutte; se i “conti” tor-
nano si prosegue, altrimenti ci si attende o ci si 
ricongiunge più tardi, grazie alle intese telefoniche 
facilitate dai preziosi telefonini che ogni signora ha 
nella propria borsa. Ressa alla “Casa di Giulietta” 
dove con fatica riusciamo a fare una foto ricordo 
con le nostre care bambine; il tempo vola e arriva 
velocemente l’ora di cena che consumiamo in un 
buon ristorante, selezionato dalla nostra insostitu-
ibile Giuliana.

Entrate all’Arena, il colpo d’occhio è grandioso. 
Non fa ancora buio e una luce dorata illumina e 
valorizza l’architettura dell’Arena, dove un numero 
infinito di spettatori, ai quali si mescolano i vendi-
tori di vini e bibite, di ventagli, di cuscini e di pro-
grammi, animano l’atmosfera. La serata è piuttosto 
fresca e leggermente ventosa  a danno dell’acustica 
che a tratti non è buona.

La Carmen di Georges Bizet (1838-1875) era 
andata in scena a Parigi il 3 marzo 1875 non senza 
difficoltà. Ci viene riproposta stasera con la regia 
storica di Franco Zeffirelli, valorizzata dagli ampi 
spazi del palcoscenico dell’Arena dove tutti pos-
sono muoversi agevolmente, compresi i cavalli con 

CARMEN DI GEORGES BIZET ALL’ARENA DI VERONA
SABATO 16 LUGLIO 2016

i relativi cavalieri che compaiono un paio di volte. I 
protagonisti, Carmen, Micaela, Don Josè, Escamillo, 
i brani musicali più noti, i duetti e i cori ci incan-
tano  e ci portano nell’atmosfera spagnola di  Sivi-
glia, dove Carmen, gitana libera e spavalda ha facile 
gioco di Don Josè, il brigadiere dei Dragoni che per 
amore di lei porta se stesso alla rovina,  in un sus-
seguirsi di eventi fino alla tragedia finale. 

 L’ambientazione  e la musica hanno fatto sorgere 
in qualcuno la domanda se la Carmen è un’opera 
spagnola. La risposta è no. Scrive a questo propo-
sito il critico teatrale Fedele D’Amico (1): “dalla 
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musica spagnola Bizet derivò soltanto qualche 
ritmo, e anche a modo suo, tant’è vero che gli spa-
gnoli trovarono sempre quest’opera pochissimo 
spagnola, e solo dal divieto della vedova di Bizet 
(Geneviève Halévy 1849-1926) a Manuel de Falla 
(compositore spagnolo) fu impedito di scrivere, su 
Carmen, l’opera finalmente “spagnola” che Bizet 
avrebbe voluto”.

Lo spettacolo finisce all’una del mattino circa. 
Ancora uno sguardo al cielo stellato e poi via 
verso il pullman per il rientro a Trieste. Tante gra-
zie Giuliana.

Mariagrazia Dussi

(1) Programma della Carmen, Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi”, stagione lirica 1987-88.

Il termine’”arena” è comunemente inteso come 
luogo di spettacolo e nella sua forma monumentale 
appartiene al mondo romano ove ebbe particolare 
sviluppo dall’età di Augusto in tutti i maggiori cen-
tri e rimase in uso fino all’età tardo antica: vi si ten-
nero spettacoli di lotta e di caccia anche quando 
erano stati proibiti dagli imperatori cristiani. Il ter-
mine corretto sarebbe quello di “anfiteatro” ma 
prevalse il più comune “arena”, fin dal medioevo, 
suggerito dal terriccio sabbioso sul fondo dell’a-
rea piana , ellittica, su cui si svolgevano gli spetta-
coli. Il termine greco significa propriamente “tea-
tro tutt’intorno”, a indicare la circolarità della pre-
senza degli spettatori, mentre gli spettacoli di “ludi 
gladiatori” o di “venationes” ( lotte con animali ) 
o anche di battaglie navali (“naumachie”) si svolge-
vano sulla platea sabbiosa, l’arena, al disotto della 
quale c’erano passaggi, corridoi, ambienti di servi-
zio.

Agli inizi erano costruzioni provvisorie, in legno. 
Il primo anfiteatro permanente, in muratura, è 
quello di Pompei (70 a.C). Il più noto e ampio è 
il Colosseo  di Roma (“anfiteatro flavio” ) inau-
gurato nell’80 d.C sotto l’imperatore Vespasiano, 
della dinastia dei Flavii. Nel mondo romano erano 
176.

Arene
Grazia Bravar

L’impianto prevedeva una doppia cinta per il soste-
gno delle  gradinate e la creazione di ambienti 
interni per il deflusso del pubblico e di vani di ser-
vizio. In genere se ne è conservata una sola, di 
solito quella interna.

Due delle più notevoli e meglio mantenute le 
abbiamo vicino a noi, in quella regione dell’Italia 
romana che ne ricevette la cittadinanza nel primo 
secolo a.C. e che nell’ordinamento  di Augusto  fu la 
X Regione, poi chiamata anche “Venetia et Histria” 
e sono le arene di Verona e Pola che offrono ancora 
oggi occasione di ospitare spettacoli, ben diversi e 
assai più tranquilli di quelli dell’antichità.

Verona, snodo importante di vie di comunicazione 
e di traffici, nonché centro di produzione, con una 
popolazione stimata verso i 50000 abitanti, con-
serva ancora oggi notevoli monumenti della roma-
nità. L’anfiteatro fu costruito fuori le mura, data la 
mole : un’elissi di m 152x123 che racchiude quat-
tro zone concentriche di opere murarie sostenute 
da ampi pilastroni e volte a botte che formano 
tre gallerie. Quello che ora vediamo è la parte 
esterna, a due piani, della terza galleria. Dell’origi-
nale facciata esterna, rimane solo una piccola fetta, 
la cosiddetta “ala” a tre piani con un’altezza di 30 
metri. Era decorata con paramenti di marmi squa-
drati, fregi, statue e due massicce entrate princi-
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pali contrapposte. Il pubblico comune vi accedeva 
– come ancora oggi – da ben 72 porte ; 64 sca-
lette davano accesso ai “vomitoria”, passaggi per 
accedere alle gradinate compartite in settori che 
diversificavano il pubblico secondo l’appartenenza 
sociale. Un settore era riservato alle donne

Un imponente sistema di canalizzazioni in basso, 
e i “velaria” in alto (complesso sistema per aggan-
ciare le vele di tela per copertura) testimoniano 
la razionalità e l’abilità costruttiva degli ingegneri 
romani.  Si riteneva che l’edificazione non fosse 
anteriore al Colosseo, giudicato il prototipo, ma 
sondaggi archeologici abbastanza recenti ne riferi-
scono la costruzione agli anni 41-42, per il rinve-
nimento di una moneta, un sesterzio, dell’impera-
tore Claudio.

I veronesi non abbandonarono mai la loro arena 
che nel 265 venne inglobata nell’ampliamento delle 
mura  innalzate a difesa dalle paventate incursioni 
dei barbari. Vi fu un utilizzo costante, malgrado 
spoliazioni conseguenti anche al terremoto del 
1170. Vi si svolgevano tornei, e i cosiddetti “castelli 
d’amore”, nel ‘700 vi si davano commedie, e –

infine- nel 1913 iniziò una regolare stagione estiva 
di opere liriche che è la produzione più nota e 
importante dell’Ente. Chi ha fatto quest’esperienza 
ricorda il suggestivo inizio, quando si spengono le 
luci artificiali e ardono le fiammelle delle candele 
rette da tutto il pubblico; l’ansia di interrogare il 
cielo confidando in una serena e piacevole serata, 
e talvolta il fuggi fuggi sotto l’infuriare di improvvisi 
e violenti temporali. Così oggi come anche nel pas-
sato. Oltre alla tradizione lirica ora si danno spet-
tacoli d’altro tipo e di gusto attuale che eccitano 
il pubblico soprattutto giovane come un tempo le 
urla e gli incitamenti della folla romana verso i gla-
diatori impegnati in scontri cruenti e mortali.

Pola assunse  il ruolo più importante dell’Istria, per 
la sua posizione di riferimento e approdo dei traf-
fici commerciali marittimi tra le due coste adriati-
che e il mondo mediterraneo, fin dall’epoca prero-
mana. Lo sviluppo urbano è notevole  soprattutto 
dall’epoca di Augusto. La città con belle dimore di 
cui emergono eleganti pavimenti musivi, era dotata 
di un ampio foro, (messo in luce in questo dopo-
guerra), templi, porte,  archi monumentali, due tea-
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tri e l’arena prospiciente la marina, l’unica che con-
servi la cinta esterna integra, che offre un’emozio-
nante vista colta già in tempi antichi da illustri visi-
tatori studiosi di architettura come Leon Battista 
Alberti, Sebastiano Serlio, nel 1500 e poi da illu-
stratori in particolare nell’epoca napoleonica. 

Il viaggiatore, disegnatore, giornalista francese Carlo 
Yriarte nel 1874 così parla di una sua visita autun-
nale: Un melagrano carico di frutti maturi indica 
una temperatura propizia e un clima meridionale 
.Il sole è splendido, il cielo è puro, il calore grande 
per essere d’ottobre. La nobile curva dell’arena si 
disegna in prospettiva sull’orizzonte, gli archi vuoti 
degli ordini romani si profilano sopra un fondo 
azzurro, macchiato di leggere nuvole bianche.

L’ edificio che presenta tre ordini d’arcate verso il 
mare e due verso  la collina su cui è appoggiato, era 
stato preceduto  nell’epoca di Augusto tra il 2 e il 
14 d.C.  da uno più piccolo. L’attuale venne fatto da 
Vespasiano (80d.C.) sembra anche per compiacere 
la sua amante ,la liberta Cenide. E’ di dimensioni 
minori rispetto a Verona (m 132,45x105). Verso 
mare presenta tre ordini di arcate e un attico di 
finestre rettangolari che davano luce sotto il vela-
rio. La muratura è formata da blocchi di calcare 
bianco della cava di Vincural e della Val Saline, 
materiale esportato e ricercato sin dall’antichità. 
Lungo il perimetro si appoggiano 4 torri con scale 
in legno che consentivano le manovre del velario 
affidate ad esperte mani di marinai.

Nella parte sotterranea una grande fossa  per il 
movimento di persone, belve, scenari. Sotto le gra-
dinate: magazzini, negozi, sale di ritrovo.

Gli spettacoli erano per lo più di gladiatori e anche 
di naumachie. Potevano essere accolti circa 25.000 
spettatori che accorrevano da tutto il territorio. 
I primi magistrati sedevano sul podio,; cavalieri e 
nobili si sistemavano nel primo meniano (nei nostri 
teatri corrisponde alla galleria), cittadini privati nel 
secondo, più alto e, in cima (nel loggione diremmo 
noi, ligneo ) la plebe e le donne. 

Con il diffondersi del cristianesimo, rimane la 
memoria di una persecuzione, opera di Nume-
riano  (284) con il processo e la tortura in arena 
di S. Germano, protomartire della chiesa pole-
sana. Con l’affermarsi del cristianesimo e i divieti 
di allestire spettacoli sanguinari, l’arena cadde in 

progressivo abbandono. Crollate le opere in legno 
che completavano la costruzione, si cominciò ad 
impadronirsi di materiali di pregio, ferro e bronzo, 
delle rifiniture e poi delle pietre dei gradini per il 
restauro di mura e case danneggiate da vari assedi. 

Nell’alto medioevo alla città che, come il resto 
dell’Istria, dipendeva dal Patriarcato di Aquileia, 
venne in soccorso il patriarca che tentò di difen-
derla dallo sciacallaggio con forti multe. Nei secoli 
seguenti, sotto il dominio veneziano, la città immi-
serita e in parte abbandonata veniva trattata come 
una cava di pietra. Gran parte dei pietroni delle gra-
dinate, che ora non esistono più, furono impiegati 
per le fondamenta dei palazzi veneziani.  Si giunse 
perfino alla proposta di demolire l’arena per rico-
struirla a Venezia! Proposta che venne fermamente 
respinta dal senatore Gabriele Emo nel 1583. Un 
episodio simile si ripeté nel 1600. L’ultimo assalto 
è del 1709, quando gradini dell’arena servirono alle 
fondazioni del campanile del Duomo.

Con il secolo seguente , a cominciare dal periodo 
napoleonico riprese interesse e considerazione 
per lo studio e il salvataggio del monumento, da 
Gian Rinaldo Carli, che vi condusse i primi scavi, 
ad Antonio Gnirs conservatore dei monumenti 
per il governo austriaco (1912). Dopo la prima 
guerra, sull’esempio della parallela arena veronese, 
nel 1932, fu adattato per riprendere spettacoli, con 
una regolare sequenza annuale di opere  liriche.

Infine tra il 1936 e il ’42, l’allora giovane studioso, 
M. Mirabella Roberti , come direttore del R. Museo 
dell’Istria , in anni difficili, condusse ricerche,  scavi 
e restauri, che gli consentirono di ricostruire in 
maniera documentata le vicende del monumento 
che pubblicò nel 1943 a Pola in una guida preziosa 
ancora oggi e con le sue parole che riprendono 
le sensazioni di Yriarte concludiamo questo per-
corso sul passato: Un fascino singolare nasce da 
quest’opera per la splendida conservazione della 
cerchia esterna, tutta in pietra da taglio, per quel 
nitido cavalcare d’arcate, libere contro il cielo per 
la prossimità del mare e del verde dei parchi, per 
i colori che il tempo ha steso sulla pietra bianca, 
appena velata di grigio. E nuova sempre appare, sia 
che il sole l’avvolga, fervido d’ombre e di luci, sia 
che la luna l’invada, o in limpido cielo o in velo lieve 
di vapori, sia che la pioggia la batta in tumultuoso 
incalzare di nubi.
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La Riscoperta 
del Porto Franco Di Trieste

Il libro di Sergio Fasano, è stato presentato venerdì 
30 settembre nella sala conferenze al Magazzino 26 
del Porto Vecchio, con la partecipazione dell’autore 
ed il coordinamento di Antonella Caroli. Hanno par-
lato Giacomo Borruso, che ha anche scritto la Pre-
fazione, Silvio Maranzana, Sandra Primiceri e Mario 
Sommariva. L’acustica rimbombante e la conse-
guente difficile ricezione, non hanno influito sulla 
totale positività degli interventi: si tratta di un libro 
chiaro, dal contenuto preciso, espresso senza mezzi 
termini e con grande lucidità. Un libro che, senza 
fronzoli, mette in luce gli elementi fondamentali 
della questione, ossia del Porto Franco e del Porto 
Vecchio, oggetti pluriennali di un contendere che ha 
visto finora vinti soprattutto gli interessi e il benes-
sere cittadini, e vincitori una diffusa mancanza di 
conoscenza e di buona volontà, favorite da incredi-
bili pastoie burocratiche, e dai vecchi e nuovi vizi e 
difetti di amministazioni lente e poco partecipi.

Il libro di Fasano ripercorre con precisione e deter-
minazione i punti salienti della vicenda, dall’allegato 
VIII del Trattato di pace del 1947, al Memorandum 
di Londra del 1954, dal Decreto Palamara del 1955, 
al D. PR 714 del 1978, senza dimenticare gli emen-
damenti alla Legge di Stabilità 2015 ad opera del 
Senatore Francesco Russo, la Legge di riforma della 
portualità e il Decreto di spostamento del Punto 
Franco dal Porto Vecchio.

Un libro coraggioso, motivato dalla volontà di far 
conoscere lo svolgersi dei fattii, con commenti 

e documenti, allo scopo di arrivare ad una sintesi 
completa e comprensibile. Dopo tanto lavoro e 
tante porte in faccia, finalmente nel 2014 “la mia 
caparbietà – scrive Fasano - ha avuto i primi risultati, 
quando il senatore Francesco Russo ha dimostrato 
segni di interesse e, l’anno successivo, ha presentato 
i famosi emendamenti alla Legge di Stabilità 2015“.

Un libro coerente e ottimista che deve e vuole 
infondere entusiasmo e speranza in chi deve occu-
parsi di questi temi fondamentali per lo sviluppo cit-
tadino e il suo cuore pulsante, ossia il porto, tradu-
cendo i progetti in attività concrete, tenendo ben 
presenti soprattutto quattro cose, come ha detto 
chiaramente Sommariva: infrastrutture, ferrovie, 
aree industriali e lavoro, oltre all’indispensabile col-
laborazione con Monfalcone che è complementare 
a Trieste, in quanto ha ciò che Trieste non ha, men-
tre Trieste ha quello che non ha Monfalcone.

Edoarda Grego
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